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{ Esce tutti i giorni, eccettuato 
lo domeniche, 
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ENNVAJO 1878 


! 
Sag CA ag la 
| GIORNALE DI UDINE 
entra nel tredicesimo anno di sna vita; e sor- 
| retto com’ è dalla benevolenza del Pubblico cer- 
| cherà di recare non pochi miglioramenti nell 
' sua compilazione, e varietà nella sua. Appendice, 
{ e ampia trattazione delle cose provinciali e co- 
| manali, 5 
Le associazioni annue, semestrali o trimestrali, 
i secondo i prezzi stampati in testa al Giornale 
| stesso, si ricevono. all Amministrazione in Via 
| Savorgnana oa mezzo di vaglia postale per let- 
tera intestatafial ncme dell'Amministrazione. 
Preghiamo i nostri vecchi abbonati, e chi 
«volesse inscriversi tra i Soci, ad inviarci an- 
tteci patamente' il prezzo d’associazione. ; 


Atti Ufficiali 





La Gasz. Ufficiale del 28 dic. contiene: 


i 
Ì 
! 1. Legge-26 dicembre che approva il bilancio 
| provvisorio delle entrate per l'anno 1878. 
| 2, R. decreto 16 dicembre che converte ad 
I uso dei privati ‘i francobolli postali di Stato, 
| aboliti dal 1 gennaio 1877. 
Î 3. Id. 20 ottobre che nomina una Commissione 
| incaricata di ‘riconoscere e stabilire Ja situazione 
i finaàuziaria del comune di' Firenze e di proporre 
{ «il progetto di legge da presentarsi al Parlamento 
| per un sussidio & carico dello Stato, 
4.1 punti principali della’ relazione che la 
predetta Commissione ha presentata al ministro 
elle finanze l'8 dicembre 1877. 


 - La Gazz, Ufficiale del 29 dice mbre contiene 
R. decretò 20 dicembre, che eleva alla prima 


classe, nell'organico del ministero d'agrice 
o “itUstT OO METTO, il'posto di direttore. 


| di ragioneria. di seconda classe. 


“RIVISTA DEL 1877. 


Non entriamo nei minuti particolari e vias- 


sumiamo soltanto il grosso degli ayvenimenti. 
Cominciamo dall'America. Agli Stati-Uniti il 
‘ presidente Hayes, la di cui elezione era contra- 
stala dal partito democratico, mostrò di essere 
un vero presidente conciliativo per gl' interessi 
del Sud, del Nord e dell'Ovest. Egli ha per il 
fatto migliorata la situazione. Le altre ltepub- 
bliche americane, specialmente quella del Mes- 
sico, non furono scevre dai soliti disturbi. Pure 
ora che l'America si appartiene, meno il Cana- 
dà e lè Antille, tra le quali l'isola di Cuba 
è sempre în guerra colla madre patria, pro- 
cede. senza che. l’ Europa. abbia da pensarci 
punto. L'emigrazione europea continua ad 
affluirvi. L' italiana, se ha da esserci, sarà sem- 
pre meglio che si diriga al Rio della Plata, 
dove c'è un numero grande di. nostri connazio- 
nali, i quali ingrossandovisi sempre più potranno 
esercitare anche in avvenire un’infiuenza in 
quel paese. Noi vorremmo, che l’Italia, non po- 
tendo impedirla, cercasse di premunire gli emi- 
granti dagl’inganni degli arruolatori e di chie- 
dere dalle guarentigie dal Governo,della Re 
pubblica Argentina, che per il suo interesse fa 

richiamo alle nostre popolazioni. i 


mn 


Alcuni Italiani cominciano ad avviarsi ane. 


che per l'Australia, che ‘oramai è quasi indi- 
i pendente. 


L'Africa è. ora percorsa da . viaggiatori ita.” 


liani, ‘che gareggiano cogli altri alla scoperta; 
e tra questi c'è anche un friulano, il.co. Brazzà 
Savorgnan. Ma i nostri interessi sono princi- 
palmente nella parte: settentrionale, ed in par- 
ticolar modo a Tunisi e nell’ Egitto, dove esi- 
stono numerose colonie. Noi non possiamo che 
desiderare che vi 'si accrescano, poiché esse con- 
tribuiscono alla- prosperità ed all'influenza della 
madre patria, Gl' Italiani furanno bene a stu- 
diare sotto a tutti gli aspetti le coste del Me- 
diterranéo e ad assidersi disciplinati e numerosi 
iu’ quelle regioni; ed è poi da raccomandarsi al 
Governo italiano, che abbia la massima cura di 
quelle colonie, dei loro interessi, della loro istru- 
zione, della loro influenza. Le espansioni nostre 
in quei paesi saranno utilissime all' industria, al 
commercio, alia navigazione, alla civiltà ed alla 
potenza dell'Italia, 

Ma gl'Italiani faranno ottimanente a pene- 
trare sempre più innanzi nell'Asia, tanto nelle 
Indie, come nell'Arcipelago indiano, nella Cina 
e nel Giappone. Quei paesi cominciano già a 











faro concorrenza coi loro ai nostri medesimi pro- 
dotti, specialmente alla. seta ed al mso. Bisogna 
ndunque almeno studiare di appropriarsi una 
parte dei loro commerci, specialmente per av- 
vantaggiare l' industria paesana e la navigano» 
ne, Ma: per questo occorre che quei presi sieno 
studiati, e clie.si facciano delle pubblicazioni 
popolari per rimettere i nostri sulla via delle 
lontane imprese. La Cina ed il Giappone non 
sono più paesi chiusi agli Europei; e le Indie 
colle ferrovie e coi canali d' irrigazione progre- 
discono d’anno ‘in anno, Il Bright diceva da ul. 
timo, che quel dominio inglese presto o tardi 
diverrà indipendente e che se sarà dall' Inghil- 
terra educato ad una vita nuova tanto meglio. 

Noi Italiani dobbiamo pensare, che d'anno in 








anno va procedendo colle comunicazioni e cogli - 


scambi agevolati la unificazione economica e 
ta comune civiltà di tutte le razze, e che quindi 
l'avvemre sarà di quelle Nazioni, che si mo- 
streranno più operose e più civili non soltanto in 
casa propria, ma in ogni ‘altra parte del globo. 
Perciò bisogna che allarghiamo l'orizzonte delle 
nostre idee e della nostra azione, se vogliamo 
prendere in avvenire quel posto che ci si com- 
pete Bisogna studiare i nuovi fatti economici che 
si producono. nel mondo, onde avvantaggiarce- 
ne. Soprattutto ricordiamoci, che abbiamo mol- 
to da fare. 


La così detta questione orientale, che tanto 
ci occupò ‘quest'anno, non è che una parte di 
quelia gara, che nel mondo orientale fanno tra 
loro la cosmopolita ‘e marittima Inghilterra e la 
europea-asiatica Russia, Noi assistiamo con una 
certa indifierenza alla lotta che si combatte sal 
corpo della Turchia; ma questo è un affare di 
tutti e specialmente dei vicini, come sono gli 
Italiani, : 

Dopo la lega dei tre imperatori e le Confe- 
renze di Costantinopoli e di Londra, che non 
approdarono a nulla, se non a far vedere che-la 







re: suoi: obblighi verso -i Popoli cristiani, ‘la 


ramente, .o per:i calcoli ‘del proprio: interesse? 
Qualunque ‘sia il suo: ultimo scopo, di certo’ es- 
sa seppe prendere per sè la parte più bella, che 
è quella di emancipatrice di Popoli! Questo è un 
buon. calcolo al ogni modo ed essa’ saprà’ rica- 
varne vantaggio. 

Le proposte di pace fatte dalla Turchia, che 
ricorda adesso un po' tardi la Conferenza di 
Costantinopoli, non sono ascoltate. La Russia 
prosegue nella: guerra e spera di fare la paco 
da sè, d'accordo colla Germania e colla acquie- 
scenza dell'Austria, che forse si rassegnerà ad 
accettare la sua parte di bottino. Nell'Inghil- 
terra cominciano ad essere inquieti ed ‘accenna- 
nv preparativi guerreschi. Però l'Inghilterra da 
sola non farebbe mai la guerra e tutto al più 
cccuperebbe qualche punto importante per gua- 
rentirsi le comunicazioni negli stretti. Ora però 
si dice, che l’ Inghilterra intenda di assumere la 
parte di mediatrice. 

Quantunque la Russia non sia stata fortu- 
nata nel principio della guerra e la Turchia 
abbia saputo difendersi coraggiosamente. gli ul- 
timi vantaggi ottenuti sono decisivi per la fine 
di essa. Serbi, Montenegrini e Greci non dubi. 
tano ora di seguire l'esempio dei itumeni e par- 
tecipano alla lotta nella. speranza di qualche 
acquisto per sè. I tentativi dell'Inghilterra di 
condurre nell'azione l'Austria andarono del tutto 
falliti. La Francia e l'Italia rimasero passive. 
Adunque nessuno potrà impedire alla Russia di 
allargarsi’ nell'Armenia e ‘sul Mar Nero e di 
aprirsi la via del’ Bosforo, ciocché essa agogna. 
Savebbe però desiderabile,- che tutte le grandi 
potenze concorressero ad emancipare i Popoli della 
Turchia europea e:ad assicurare la libertà de- 
gli stretti.» ' 

Ci duole, chel' ftalia, per la poca autorità ed 
abilità ‘del suo Governo, non abbia esercitato 
l'infuenza che poteva, e che le avrebbe forse 
giovato -a rettificare i suoi malcollocati confini. 


La Russia, dopo i sacrifizìii fatti nella guerra, 
dovrà forse concedere ‘qualche libertà a' suoi 
Popoli. 

L'Austria, oltre alle inquietudini per la guer- 
ra orientale, dovette quest'anno uccuparsi a 
rinnovare il patto coll’Ungheria ed a fave la sua ri. 
forma doganale. Essa si mise per questo in con. 
trasto anche colla Germania. È 

Bismarck fu assoluto più che mai nella sua 
politiea interna, volendo essere padrone”nella 
situazione estera. La Prussia usò qualche mag- 
giore lurghezza colle provincie di nuovo acqui 
sto della Alsazia e Lorena:6 vigilò poi sempre 
sulle quistioni interno de llaFrancia, s 








| Ces 


irchia_ difesa nel 1855-1856. non seppe.alem:;. 


Russia: prese la:parte di questi. Lo ‘fece since- | 


la. situazioni 





si Quest'ultima indeboli sè stessa per la quistio- 


| ne interna aperta dal capriccio del Mac-Mahon, 


che si lasciò aggirare da partiti avversi. alla 
Repubblica, finendo da ultimo col sottomet- 
‘fersi, 1 ropubblicani furono prudenti e vinsero 
colla legalità e; mostrarono di voler vivere.in 
pace coll’ Italia, senza distarbarla per il tempo. 
ràle. Però ‘i germi delle agitazioni future ri- 
‘masero, é se ne. vedono qua e colà i segni. 
elativamente tranquilla fi la Spagna, il cui 
giovane re si marita. Nè certe novità accad- 
dero negli altri Stati minori. 

«La malattia: del papa, del quale si attende 
non lontana la fine, quantunque abbia fatto 
molto discorrere. di sè non pare debba produrre 
agitazioni. L'Italia guarentisce la sicurezza del 
conclave; e forse vedremo il passaggio del papa 
che fu re a quello che non lo è mai stato, 
senza altri disturbi. L'anno finisce colla pub- 
‘blicazione del Curci, il quale giudica punto ne- 
fessario il potere temporale al. papato, tanto è 
vérò; 'che non è possibile ridarglielo e nessuno 
più ci pensa; mentre il Minghetti proclama per 
l'avvenire la più completa separazione degli 
Stati dalle Chiese e la libertà dei primi e delle 
seconde. 

; La libertà in tutti i sensi ed in tatto è sem- 
pre ln migliore delle soluzioni, perchè sta nel- 
liordine storico , della progrediente civiltà. La 
politica non ci arriva sempre per la via più 
diritta e procede con soste e con diversioni, ma 
procede pur ‘sempre in tutti i sensi. 

«i; L'Italia, che ha il papato nel suo seno, do- 
veva più di ‘tutti gli altri paesi. contribuire ad 
una soluzione in questo senso; come infiui mol. 












‘tissimo. sulla indipendenza delle nazionalità, sta- . 


bilendo li propria e sulla-libertà economica. 


«È da sperarsi, che non nascano deviazioni e . 


che ‘la Nazione che fu maestra di civiltà alle 
altre, avendo essa preso il suo posto tra quelle 
che eràno progredite più di lei, si ponga di 
nuovo alla testa di tutte. 

+ Essa saprà superare Ja sua crisi interna @ 
att 










e ‘variazioni saprà darsi uno stabile as- 
studiare e lavorare per ricavare i frutti 
dipendenza, nnità e libertà. ° 


La crisi parlamentare e ministeriale da cui 
l’Italia fu. travagliata alla fine dell’anno dob- 
biamo consideraria come un incidente. d'una 
crisi più ludga, ‘che dura dal marzo dell’ ann 


scorso; i, « 
Cerchiamo di delinearlo in pochi tratti. 
Quando:nieno si doveva attenderselo, quando 
gl’imperatori d'Austria e di Germania erano 
stati in Italia. a- rendere omaggio al nuovo Sta- 
to, mostrando, di. apprezzare al giusto la sua 
posizione in Europa e.la Nazione si era sotto- 
posta volontaria a. tanti sacrifizii per fare onore 
alla, sua firmà e:pagare i debiti della gloriosa 
sna rivoluzione, ed aveva avato il coraggio di 
redimere avche le ferrovie per metterle ad e- 
sclusivo servigio dello Stato e del pubblico, ac- 
crescemlo ‘con quest’atto il suo credito presso 
l’intera ‘Europa, nacque la crisi, che si «pro- 
lunga ancora. 
: Sî credette allora più agevole, come lo era 
difatti, di fare tutte quelle riforme” ch'erano 
reclamate dal paese e si erano rese possibili, 
mentré prima non lo erano; ma non si com- 
prese, che questo fatto non si avrebbé potuto 
consegnire': in odio alle amministrazioni ante- 
riori; la di cui opera doveva essere contiuliata, 
migliorata “e completata, nè adoperando ubinini 
o mediocri, o più teorici che pratici, od ambi- 
ziosi, di potere ed avidi e null'altro, e soptat- 
tutto poco liberali ne fatti, sebbene intendes- 
sero a parole di esserlo più degli altri, nei quali 
l'amore della libertà ed i sacrifici, gli studii 
per ottenerla erauo antichi. 


i Dopo. -la crisi. ministeriale, che si operò, :non i 





alla faccia. del.sole e sopra quistioni importanti 


ma come una, cospirazione di cointeressati, ven- : 
nerg le elezioni, :l cui unico criterio fu di de:. 


miolite. gli.uomivi di prima, i 
îLa nuova ‘amministrazione accumulò errori 
‘a error, cosicche in pochi mesi i suoi pec- 
cdti Superarono di molto quelli degli altri, che 
avevano per molti anni in mezzo a molte diffi 
coltà governato. » È 
Non si ‘tardarovo a vedere le conseguenze 
del nuovo-Governo, il quale avendo peggiorato 
I “sotto a tutti gli aspetti, fu ben 
screditato tanto, che nessuno volle più 
con esso la responsabilità di quello che 












aveva futto e non fatto, Là stragrande Maggio» : 


ranza’ 8: sfasciò. Sorsero tanti gruppi parlàmen- 
tari, che non si distinguono che dal -nome dei 
loro tapi, ‘0;-quello che è peggio, dulla ‘egione 
falla quale appartengono, Si trovò impossibile -di 
ntinuare ‘con ‘quella amministrazione e diffici. . 


el *sistema” costituzionale anché ”. 


| ferfo-all'on. Gen: 



















{ si x 
. Inserzioni “n 
Lagont25 perline 














lissimo di comporne u . 
riale diventò. permanente, è, causa la 
lamentare, senza ‘un'uscit . 
* Noi siamo a quella"d 
crepita in un solo 'antio. 
sapere. nemmeno «a chi ‘- affidare 
di scioglierla» e 'dr fare ‘appello ‘agli 
e perchè; 00 # 
‘Tutto: questo -a6cade!.gèl:imome tti 
grava sempre più la crisi europea della. 
quistione orientale, in cui sono implicati ani 
i nostri più vitali interessi e..che la'morte, fo! 
non lontana, del papa: può renderci necessa 
di vigilare per. molte.quistioni interne ed: 
ne che ne; possono. nascere, «i iii 4 4 
Malgrado ché sia ora. annunziato il rimpasto, del 
Ministero, che-a. veroidire non soddisfa nessi 
no, l'inno adunque finisce, tutt'altro: che 
per noi;. e ci obbliga a _rifle volto 
fare appello a tutto. il nostro: patriottismo 
non. precipitare su «quella. via idi; Sai 
quale-ci troviamo! . di ina 
servarci dalla quale ‘avrebbe dovuto 
storia di .tanti anni: d' un' altra..Nazione } 
la. Spagna. : i SiÀ 
Riflettiamo adunque per. bene ..alle.. cò 
guenze dell’ avere rotto le. tradizioni di. ‘Cavour .. 
e de'-suoi continuatori e;rimettiamoci, se' si 
in tempo, sulla. buona strada.. ni 


La Lorisi, mipiste= 
sì. 
































































- PARLAMENTO NAZIONALE!‘ ;0. > 
(Senato del Regno) Seduta: del 30. 
Il ‘presidente fa li cotnmemorazione! dei ‘sea: 
‘tori defunti Serra Francesco, Zanolini e Borgh 
Cadorna Railaele pronunzia ‘parole : di: 
alla memoria del senatore Moffa di':Lisio, 
a cui Depretis e Tecchio si ‘associanò 
Depretis annunzia il: nuovo.-gabinetto' 
composto: presidenza ‘ed esteri Depret 























.Stizia Manici; 
*.il ‘Ministero 
‘îl’ Ministero del .tesòi 
fu ‘nominato Bargon 
Procedesi' alla dis 1) 
transazione Vitali Charles. Picard. .;. :. 
Brioschi prega Depretis: ripetere. alcu 
chiarazioni ‘e schiarimenti' da loi. gi 
seno all'ufficio central ci 
Depretis ‘ dichiara cl . 
collega punto cori altri contra 
governo e la medesima ‘società ‘per! 
delle ferrovie ela costruzione del.tronco: 
Empedocle a Girgenti. ce È 
Brioschi iz 
Caccia 
in favore. * 
Gadda fa osservi. 
























































bro Sicule: * MS Ie er, 3 
De Pretis dice che la'transazione era 'accet; 
Parlando delle Convenzioni Fert 










che nella. ventur: 
sua responsabilit: 
mostrerà che 1 bilanci sono ‘migliorati 
previsioni ‘ministeriali. ‘si sonoquasi esal! 
verificate. Se il ‘Parlamento’ voterà, 
presentati e che gli saranno nuovametiti 
posti, non è lontano: il‘‘giorno- per; intrà) 
dere la riforma tributaria. î ” 
Dopo alcutie osservazio 
situazione, finanziaria 8 relativa 
Pretis,  chiutesi: fa. digtuss 
provasi ‘senza ‘osservazioni . il- progetti 
Procedesi ‘alto ‘scrutinio’ segreto, 
favorevoli ‘voti'85, contrari*38. - 
‘*I Senato'sarà ‘convocato’a :domi 


iscussione assumérà tt 

























































Roma. L'onor 
gna del suo ministero al 
partiva per Napoli, (0-0. . 

La Libertà îîa. annunziato. che ‘a seg 
generale del' minîstero del IU 
l'on. : Crispi îl' duca ‘ Colonaa dî Uesàròi 
dice invece che il posto sarà dato all 
Monzavi.- Ai ministero’ .degli 
segretario generale il conì 
savinî sarebbe’ il - segr 
nanze, Il segretariati 






I’ onorevole; 














“ Ha “prodotto — 
Nazione m-"Jifesa | della" convenzio 
Charles. ‘Vi si vede'un segno dr fi 
fra Crispi ‘al i‘députati toscaai.. "Pi 





















‘price’ sarebbe la’ concessione 
mune di Firenze. ; 
Corrono voci  contraddi 
d' agricoltura é 
Maiorana vi: ri 










































01; Car, Daliali Marco Intendente | 
2, Avv. dott. Fornera Cesare 1. 


i. Ie nontro-Rogzle suno acque pubbli- 
‘ clic, 0 acque private? Siamo costretti a | 
riservare per Strenna. di capo d'anno un arti- 
colo su questo : soggetto, non ‘avendo spazio e 
tempo per pubblicarlo oggi. La quistione è d'im- 
3 iper la nostra città ; ‘e ne ringraziamo 
i l'autore idella comunicazione. '* si 


n assiduo. Sig. Direttore. Io 
spunto ad ammettere (e per convin- 
’cersene basta .confrontarlo con altri dello stesso 
genere) che it Giornale di Udine, mentre trattà, 
ficienza -la politica del giorno, mostra 
sta predilezione ad arricchire la sua 
cronaca dana e provinciale. Difatti ciò che 
giustifica - l' esistenza della sapa provinciale 
si è, come, crédo che voi stesso in taluno. de’ 
vostri articoli abbiate detto, l'occuparsi soprat- 
tutto degl’ interessi del proprio territorio e ti 
rappresentare la Provincia nella Nazione. 

Ma sarà permesso ad 22 assiduo vostro 'et- 
tore di manifestare zu desiderio secondo 
sto medesimo ordine d'idee ? n 
© «Gi sono -presentemente in Friuli tanti mer- © 
cati di animali; chi dice anche. troppi. Ora 
non sarebbe bene, che di tali. mercati si potes- 
sero: leggere con una certa re 
.nél-:Giornale stesso ? 

Ma ci sono:'poi altre cose, oltre alla cronaca 
della. questura, iche si vorrebbero sapere; p 6. 

‘ l'andamento delle campagne, le condizioni igie- 
‘niche, le sociali, 1 fatti dell'emigrazione, lo stato 
dell'istruzione. pubblica, le migliorie agrarie di 
qualche : importanza, le imprese «d i lavori ‘di 
vamo genere, ì progetti,. la- cronaca delbene, 
come voi stesso l'avete chiamata ece. ecc. ‘ 

State certo, che quanto più il Giornale di 
Udine abbonderà- in. questo ‘senso e tanto più 

sarà letto ‘è: lo vorranno avere anche i Co- 





attraggonò quelli di Mari. Sotto a tale 
in qualche ‘parte sì è progredito, nientre in al- 
tra, per improvvide aconomiò d per male intese 
disposizioni, si ha fatto un passo indietro. 
sto. un' soggetto sul qualo ci “riserbiamo :a .di 
scorrere ampiamente in appresso. Qui: ci; basti 
notare, che anche quest'anno qualche cosasi ha 
fatto :per i. progressi della. istraz 
nion possiamo arrestarci Ji; 0 non È 
di propugnaro sempre ed in ogui occasione quello 
cho in questo è da farsi sotto a tutfi gli aspetti. 
Quanto più .si estende la base deli’ istruzione 
e questa diventa più pratica cd applicata alla: 
vita sociale ed all'utile lavoro, tanto maggiore. 
è il pregresso nel vero senso democratico. Non 
vi sono diritti senza doveri corrispondenti; 0 
lì uni e gli altvì bisogna essere 


, ‘egli tornerebbe sul’ banco dei depù- 

ssigura- anzi che il Depretis gli ab- 
1 posio di consigliero di Stato, ma * 

l'abbia riffutato, non volendo che .il 


; lo. passaggio al potere torni di giovamento’ ui. 


‘Pare positivo che ..il candidato ministeriale 
lia: ‘presidenza della Camera sia l'on, Cairoli: 
Crispi pensa così-ad avviate’ la* concilia. 

de col gruppo Cairoli, e ad 
cimento. del Ministero nell 
‘sidente. La nomina ‘del Pé 
«voluta espressameni 
; bura*che il comm. Bregarize, capo del . 
inetto .del' Depretis, sia stato nominato pre: 
tto -di Rovigo. Si irova. così confermata la ‘ 
notizia data dal Caffaro di Genova. che i gior- 
nali ministeriali avevano recisamente smentita. 

‘Ha prodotto pessima. impressione la notizia. 
che .il. Berardi, fratello «del cardinale, ed intimo 
del Nicotera, è stato ‘nominato ‘marchese, - 
gilia: del voto del: 14. 
I Duilîo. partirà: il 





itare .il primo: | 














per esercitare g 
al caso di farlo. | i i 
Un, fatto nuovo si è prodotto quest'anno ‘in 
Friuli. Quella emigrazione temporanea per_cor- 
care oltralpe un utile lavoro e che nel senso 
dell’espansione nazionale’ nei - paesi confinanti 
poteva essere considerata come utile alla Nazione 
senza essere disutile alla ‘ Provincia, «quest'anno 
si va tramutando in una vera. trasmigraziòro 
per l'America del Sud.: Se questo fatto” fosse 
naturale e spontaneo e prodotto con piena co: ‘ 
gnizione e con vantaggio degli emigranti noi non 
avremmo’ nulla da dire. Ogni anno cresce nel 
» paese ‘la popolazione e per molta parte di essa 
cresconò anche ì bisogni, senza che crescano 
corrispondentemente i mezzi di soddisfarli: L'e- 
migrazione spontanea può adunque' essere un 
mezzo di equilibrare i diversi fattori della pro- 
duzione. Non temiamo come alcuni, ‘che abbia. 
da scapitarne la produzione agricola. Auzi potrà 
succedere una desiderabile-trasformazione della. 
agricoltura, procedendo di gran passo sullà' via 
‘delle irrigazioni, della produzione di copiosi fo- 
raggi ed animali, da cui in ùltima* somma si 
avvantaggerà'ogoi altro prodotto. Ma vorremmo 
che gli emigranti fossero illummati, protétti:e 
tutelati contro ‘ogni trufferia prima -del. viaggio 
e. durante’ ‘esso e sui. luoghi dove andranno'a 
stabilirsi. Ed ‘è-questo il. 


2 gennaio per la Spezia 
per completare "la sua corazzatura e per pren- ‘ 
9. a ‘bordo .i grandi cannoni ar 
stafo- Europa, i 
CS RICE RE Tp 
It Secolo ha da ‘Parigi: 
iano settantacinque cambiamenti di segretari 
rali: dî prefettura, dodici’ dei. quali furono 
| Il'Consiglio der ministri decise che 
not ‘de' La Brière, già sottopiefetto di Gail: 
hga sottoposto a processo per la. sua let- 
di’: dimissione, ' contenente ‘ingiurie verso 
i Mahon. ‘‘Alcùnì fogli clericali coprivono 
insulti lo stesso de .La Brière. La Commissio 
inchiesta ‘elettorale’ -trasinise sl  guardasi- 
“Dufaure':molti documenti, dai quali appaio- > 
rovati taluni. erminosi maneggi compiuti 
"funzionari: lungo! il periodo delle elezioni. . Un 
te: decreto nomina una Commissione. inca- 
dr preparare una legge, che sancisca il 
inchiesta parlamentare. Detta Commis- 
sarà. presieduta dal sotto>segretario di Sta- 
rity. Alla riapertura della Camera il depu- 
to-di ‘Nizza; Borriglione, muoverà.-un' interpel- 
lanza al ministero per chiedere se ‘è: vero che 
ia: provocato la - dimissione del 
il .quale--s' inimicò i. gesuiti; 
da: Parigi;., dietro, un nuovo 
‘fattogli dal: governo francese, a cagione 
initrighî ‘dell'ex regina Isabella, che .mo- 
tro il proprio fi- 








golarità notizie 














‘Voi ‘avete’ osservato più volte, che la Provin- 
cia'-del’’ Friuli ‘ non ia, come altre, un grande .. 
centro, ove si raccolgano la maggior parte de- 
gl’ interessi, ma che questa nostra Provincia è 
policentrica, Ora per questo appunto si vorreb- 
re ‘da. molti molte. 
“’sì sappiano adesso. 
©. Applicate . alla’. Provincia. lo stesso ragiona- 
mento" che-'voi ‘avete fatto alla Nazione, .alla 
‘quale. desideraste una stampa centrale, in cui si 
‘leggesse ‘di tutto quello che si fa nelle-diverse 
regioni ‘dell'Italia. Così abbiate voi le. notizie di 
i tti, anzi di tatti i villaggi della 





punto” sopra “il ‘quale 


Ma l'oggetto principale: de' ‘nostri .studii e. la=. 
vorì dovrà «essere sempre quello .di ‘considerare 
le nuove condizioni fatte ad ogni genere-di pro- - 
duzioni ‘agrarie ed industriali;..\ad ‘ogni genere 
di commercio. dall'ampliazione del ‘mercato, ‘che 
è diventato. universale 





più cose. che non 





per ‘tutti e'per tutti i 


'Avostralia, l'Anierica, 

Buropa, influiscono 
Ji ‘tutte’ le-nostrè : 

Still'industria' e 


La Cipa; - il Gi 
nobchè-i- paesî ‘pi 
ora sul tornài 
produzioni, -sili’agri 


i «grandemente 
uello che voi mi potreste rispondere; 
un .foglio.provinciale, se non è sorrettu 
i, anzi: dalla associazione dei mezzi 
i uò darsi né questo lusso di -cor-' 
spondenze, nè. altre utili cose, 

Ebbene : fate. appello agli amici del Giornale, 
che.:sono Îmolti ‘in. Provincia, e troverete qual- 
cheduno che .vi. aiuti e vi scriva-di quando in 
quando qualche . lettera, che. alla fine costa po- 
to intanto di farlo per la 














Occorre adunque di studiare’ tutto-e ‘d 
dere famigliari aì molti le. nuove:condizi 
di cercare: quale. sia l'indirizzo: migliore ‘pet ‘i - 
produttori, onde non isbagliare i ‘proprii ‘calcoli 
‘nè ad -uno ad uno, nè tutti insieme. 

__ Il Giornale di Udine, per quanto lo peri 
tano le ‘forze di chi.lo ‘dirige, avrà per tema 
costante da trattarsi la restaurazione e la uni-- 
ficazione economica del Friuli nell'interesse ge- 
neralè della regione ed in quello della Nazione. 
pera di avere l'appoggio. de' suoi. 





‘ha - fatto figurare 
arlamento, dove .il 
presentanza nes-, 














sesso del. paese, .La . ferrovia 
e d'un passo verso ’ il. suo 
ei progetti delle strade 
lici, pur troppo, nella co- 
fecero, sebbene ‘ancora 

iatoje ferroviarie, di 
o tardi dovranno avere 
so si fu.la. prossima 






ca_fatica..Io. promet 







.. Io dico poi, che quando esiste ;un giornale, 
che invece di abbondare nel pettegolezzo. della po- 
litica personale, che da qualche tempo ammorba 
l’Italia, tratta volentieri e sempre con affetto 
degl’interessi e. progressi della Provincia, è un 
dovere di coloro che ne riconoscono l'utilità di 
ajutarlo in cosa che costa così poco. 

Sè credete, chie. possa valere a qualche cosa, 
fo vi do piena facoltà di stampare o.-tuitta, od 
tn parte la .mia lettera, Essa sarà, se - non altro 
ia manifestazione di un giusto desiderio «di un 
vostro lettore 


Eccovi, sig. Assiduo, servito. Il desiderio è 
giusto ; ma il'Giornale di Udine e chi lo dirige 
sono costretti a rimandarlo ai lo: 
gandoli ad ‘ascoltarlo. 

«Poco sarebbe -d'aggiungerti, se 
sta lode di occuparsi molto e di preferenza de- 
gl'interessi provinciali. venne anche’ recente- 
mente al Giornale di Udine da più. parti; ma 
che .-per mantenersi questa lode,che:ricasca poi ’ 
sul paese, bisogna che i compatri 
in- questo ed'-in altro. ea 
- -La stampa  proviticiale non è e non può es- 
sere una speculazione, Forse è vero, che.il Gior- 
nale di ‘Udine; nella sua esistenza ‘di undici’ 
‘anni, no ba seppelliti molti dè'suoi confratelli, 
che avevano anche l'appoggio materiale e pecu- 
niario dei; loro.amici poliuci. Ma appunto per 
questo, che non è 6 nun può essere uua specu- 

lazione, deve poter contare sopra gli. amici del 
paese, che gli forniscano le notizie e dittondano il 
foglio provinciale in tutti gli angoli del paese, 
Essi devono considerare la stampa che si occupa 
costantemente degl'interessi della Provincia ‘cume 
una istituzione paesana, alla quale tutti devono 
di qualche maniera concorrere, seguendo poi’ il 
modo, il più facile ‘ed il più utile, che, è quello 
di abbonarsi, Pensino i hustri assidui che s6° 
rovincia non avesse ‘un giornale, che si 
fipasse. de fatti suoi e de suvi interessi, gliene 
reube danuo non lieve; e peggio pui ad una 
outana. dai centri com'e la nostra, la qua» 
tanto. nell'interesse proprio, che nel nazionale, 
a bisogno grande di pariave e far parlava di 
36. Questo ilo. interidono in altre Provincie, dove 
0 pertivo delle ‘associazioni * dì ‘cos- 
È <per darsi una sinile stunpa e farla 
vivere unche laddove non puo farsi lo speso da sè. 
“Ora la migliore iuantera di contribuire, con 
‘poco inconinodo proprio, a darsi, o mantenere 


Ed in questo s 





La- stampa’ provinciale può esércitare -util- 
mente questo ufficio; ed è quindi suo dovere di 
farlo. Così considerata e trattata essa divenia - 
davvero © una ‘ istituzione provinciale. Ma, pero 
raggiongere il suo scopo, ha bisogno dell'ajuto 
di tutti i migliori, che possano giovare a farla 
sussistere, senza che il peso di sostenerla ed îl 
sacrifizio sia ‘di uno o di pochi, che dovrebbero 
gravezza di un tanto in- 





sdelli: costruzione: della‘ ponteb- 
le "che ha! colla Ga 
sistente..perorato per.tali cause. anni -ed - 
può andare contento. Questi fatti si pos- 
vittorie della pubblica opi- :- 
bitatàimente si è formata e 
‘agitando tutti i giorni ed 
istioni di maggior lriteresse 

A il miglior modo: questo per. 
‘il’proprio pubblico; ma è quello però 
iova‘a conseguire:gli scopi di pubblica 


no dire. altrettante 
. Dione; e: questa 
si'è ‘tenuta;svegli 





soccombere sotto alla 


nostra andremo usque ad fineiti. :. 


Domani, per cominciare l'anno con.un 
buon augurio, pubblicheremo in appendice una 
leggenda friulana raccolta e scritta :da 

| Caterina Pereoto. 
© Questa leggenda è intitolata Lis às.{:Le 
Api) Le leggende sono, coi canti e coi prover- 
bii, parte della poesia popolare fanno anch'esse 
conoscere il nostro l’opolo, Quello del Friuli 
merita davvero di essere coi 
a ‘tale aspetto. 


1'prefetti ricevettero la seguente Circo! 
programma del nuovo ministro degli interi 
Nominato con. R. ‘Decreto? del'‘26*M 
dell'interno ‘ne -assumo le funzioni, “Il 
‘grammma si riassume in. poche parole. Rispetto 
alle istituzioni politiche dello'Stato “ed ‘ai diritti. 
- che ne derivano, devozione al-Rein cni si per- 
. sonifica l’unità: nazionale, vigilanza e fermezza 
pel mantenimento della. pubblica quiete è perla 
tutela delle persone e delie propprietà dei citta- 
dini, Ricompensa al merito, Nessuna indulgeriza 
«perle ‘debolezze e le omissi ib 
blito servizio, 
‘.: Confido che la S. V. vori'à coop 
dermi agevole l'esercizio dell'ard 


ro. amici, pre- 


non :che que- 











lo lo stesso costume, . finchè' ci 
nessun conto l'ab- 
che s’inframmettono .sempre 
‘sua strada e lavora. 
“l'opera, nostra. non 


non tenéndo in 
bajare: déi bottoli, 
alle, gambe “di.chi va. per 
Come abbiamo ‘accennato, «l'op 1 : 
nita} e non lo è quella degli altri..Noi dob- : 
Diamo ‘lavorare alla uniticazioni 
nostré Provincia, 0 per megli 
Veneto orientale, al 








nosciuto anche sotto - 
e economica della 2 
; dire regione del 
ftinchè dalla cima. delle Alpi 
«al mare .utti gl interessi si colleghino e se ne: 
o. Quinili,. il tema delle comunica- 
“da trattarsi Sotto a tutti gli aspetti, 
la acque e di tutti i. loro 
delle bonifiche, dei:rimbo- 
‘allevamento degli 
je ‘paesine ecc. ete. ” 
mo tali'argomenti non con- 
otaggi ‘economici dei no- 
ed. i loro progressi nella utile, 
edesimi ; ina altresi (come il 
fésa, della nustra nazionalità 
‘e nazionalità che 
Un, paese di cuntiue che 
colto'e civile e che «spanda 








‘come pure quello deli 
usi, delle irrigazioni, 
scamenti, degl incra 
‘apimali, delle, 1ndust 
. Quando noi tra; 
sideriamo soltani 
‘ntri compaesani 

attività. per sè. mi 
‘miglior modo dî di 
italiana. contro le 


iii colpevoli nel piib- 















lusire, operoso, col 
l'attività oltre. in propri Ci 
gli clementi estranei, piuttosto clié 
la ltruî, è il pig custode 
ferisore della propria nuzionalit è 
pr ti vediamo fonda: 








Gayerno. delloStato. Cri 
c IPelinoleleteo acquirenti Biglietti 
. Visite pel'Giipo d'anno 1878, ite 
‘ Mantica :co, Nicolò 1, Zamparo dott. 
‘ Carletti. Mario 1, Co. Uarletù Orinz 
pio: prof. Matteo (1, :Cucchiui Jo! 
Giuseppe ‘1, Canciani dott, ‘Vilicenzo, 2, 


i volta che vediamo i no- 
perosità oltre ai. confini. 
slituti educativi fanno 
“istruzione per i ‘iostrì ed 
















lucbuona. stampa. provinciale, si è. di abbonarsi ; 
e‘di fare cho altri ai abbonino al foglio edi soc- 
correrlo -di notizie locali edi articoli, ispirati. 
“non già al «pettegolezzo personale, ma. al -vin= 
taggio del'pnese, * ._ MEDE 
+ Sapponete, cha le Provincie ‘cessisserà di 
avere degli. organi degli interessi comuni, como, 
«il Giornale di Ulino corsò sempre ed.ora cer-' 
ca più che mai ‘di esserlo, ‘e. vedessero. invece 1" 
surrogati! simili fogli. dalla stampa dei pettego- :} 
lezzi personali e.cose simili, che ‘cosa ne acca: 
drebbe ?' Esse déecailerebbero | nella stima della 
Naziono' intera, che.le' terrebbe per meno civili 
6 rien‘ progrelite delle. altre: Ora chi fippar- 
tiene ‘ad un girardé paese, ha bisogno:di far 











conoscere’ la ‘piccola ‘patria. “anche «ai lontani.” 1y; 


Massimamente il' Friuli dove :combatieré’ ancora. - 
contro molti pregiudizi; ché'in altre parti sus» “È. 
sistono sul suo conto.. Per togliere questi prè 

giudizii ‘niente  vale:“tanio’. quanto tha ‘buon 
stampa locale; per dui chi"procura di ‘dargliari: 
deve essere aiutàto nell'opera ‘sua da tutto -i 
paes es Intelligenti. su. > i 















“Prog 
4 1° gennaio:in:P 
72,9 regg.® fanteri Lo 

1 Marcia aa i : Labitaky.- 

2.Mazurka « Eugenia sullariva »- Mattiozzi . 

3 Sinfonia «La Sch Saracena »' Mercadante 


















4 Quintetto « Sonnainbula è, > Bellini". 
5 Gran finale 2°'Poliuto < © -Donizzetti 
6 Polka ano v «Pai i 


AI Teatro Sociale ‘avieino ‘tra i 
giorni alcune serate. di’ grande solenn 
fa-piacere, come Italiani, di leggere sov 
giornali: stranieri, dei grandi artisti «italiani, ; chi 
‘sanno farvi gustare i capi d'opera di Shekespea; 
Da ultimo tutta la:stampa parigina. ‘si’ occupava. 
dei tragedi: Rossi ‘e-Salvini-e':confrontandoli. fa- 
ceva risaltare i mieritì, particolari ora. dell'uno, 
ora dell'altro terminando pur ‘senipre :coll’esal- 
tarli entrambi. e. dicéndo,: che.la Franci; 
rigi, il cervello'del mondo .seconda:Victo 
non aveva nulla da contrapporre a ‘q 
che essì soli .avevano 
pubblico . del inondo 
uno -di questi due, dà. 
plaudito,, Lynesto 
stro. T'eali:0..So 








pagna Benini-con rappresentazioni 
rattere ché ebbero da‘ ultimo ‘un. 
stanza numeroso. Nel. Bugiardo 
Pautalon, i Caifano. da: Arlecchi 
«dottor Ballanzon';jt “duale O 
gli altri fecero molto ‘bei 
Essa annunzia, che tanto: 
commedie .di Goldoni ché 
volentieri, toe 
Questa sera riposo. 
Domani I morto risu 
lante in 2 atti, all ci 
Brontolon in 3 atti 





Nuovi maga: 
.. ferrovia. è 

. La Ditta Gio, Bat; va negozi 
questa: Città Piazza-S.. Giacomo, avvisa di averi 
testè ereito un apposito: locale “ad' iso ‘mag. 
zino. dietro la Stazione della ferrovia ‘di ‘Udine, - 
tenendo pure aperti fuori porta ‘Gemona ‘il suò 
negozio filiale ‘ e gli ‘aliri. magazzini, - Avverte: 
inoltre di'essere provvista ‘di .vini adatti ‘per i 
famiglie a. prezzi: modicissimi; -;°/.: - 


Ufficio dello Stato Civile di.Udino, - 
Bollettino settimanale dal 23.al.20 dicembre 1877 

















x «;/iNaseile; 
Nati vivi maschi 12 ‘femmine ‘9’ 
» morti.» A xa — 


Esposti i» 200 au 
© Morti a domicilw. , | 
Ferruccio Sello di: Giov. Batt. d'anni 5 — An- 
drea Zaban fu Valentino d'anni 79. agricoltore 
= Teresa .Zaban: di: Mattia d'anni 14-— Angelo”. 
Sartori fu: Luca d'anni 85 agricoltore — Dott; 
Sebastiano! Pagani fu Giov. -Hatt. d'anni 67:pos-" 
sidente — Umberto Cimolini di Vicenzo di giorni 
6 — Antonio Tomasoni ‘fu: Domenico! d'anti 57 
oste.' Maria -Lestuzzi di Luigi d'anni l'e masi 8 
=— dott. Giuseppe Albenga Ta Burtolomeo d'anni + 
60 veterinario provinciale ‘— ‘l'eresa Tavosanis» 
Dolce fu Leonardo d'anni 62 possidente — Anna. 
Marioni-Lodolo fufFrancesco d'anni 47: contadina 
— Carlo Pravisani fu Lorenzo d'anni 72. agri» 
coltore — Barbara Teresa -‘frevani-Della-Savia 
fu Carlo d'anni. 67. possidente — Ferdinando 
Bujatti di Luigi d'anvi 20 agricoltore = ‘Gat- 
terina Della-Rossa di Francesco di giorni 7... ‘; 
Morti nell'Ospualé Civile. aa 
‘Livia Lupori d'anni 5 — Pietro . Vizuiti di 
Giovanni ‘d'anui 29 conciapelli — Francesco Max». 
dossì di giorni 20 — Giustina Nadalia di Usualdo 
d'anni 36 contadina — Luigia: Puppi di Filippo 
di mesi.9 — Diomiva Longo di Giacomo d'auul 
17 cucitrice — Marianna Driussi fu Francescd : 
d'anvi 78 serva — Antonio Codutti fu Giacomo ' 
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Krondi 52 agricoltore — Cntterina Lena-Osmian 





po Biagio d'anni SI lavandaja. 


Totalo N. 27. 
Matrimoni," © 


Giov. Batt. Goi tintore con Rosa De- Longa 
tattend. alle occup. di ensa — Gaspare Maran» 
salle oceup. di casa, 

Pubblicazioni di matrimonio. 
esposte jeri nell'albo Municipale. 

Giov, Batt. Degano sarto con Cecilin  Tadero 
‘contadina — Domenico Tonintti conciapelli con 
| Rosa Varettoni atteni. alle occep. di casa — 
{Luigì Conti impiegato con Marianna Schiavi ci- 
vile — Leonardo Cojutti agricoltore con Giulia 
Degano contadina — Antonio Zapnin maestro 
comunale con Maria Novelli civila — Osualdo 
Stella agente di negozio con ‘'eresa  Tofolutti 
sarta — Antonio Mucignat macellajo con Eli 
sabetta Dél Negro contadina. 
| ERESIA ERRE EZIO ASTI TTT IAT 
i Le righe che lessi su questo giornale dedicate 
al dott. Sebastiano Pagani quasi dirò sono 

‘ila-copiafdi quanto io pensava dire pel’ defunto. — 
{Mi rattenne la paura di scrivere una necrologia, 
labbenchè al di d'oggi parrebbe cosa facilissima ri- 
i correndo alle solite frasi stereotipate e luoghi co- 
immuni -- Maio credo che. quando d'un uomo si 
i possa dire e lo si deva, che fu galantuomo, 
‘onesto cittadino, buon padrefamiglia .. . basta. 
{ E per quei pochi anni che. 10 ebbi il piacere 

i di conoscerlo e conoscere la sua famiglia, ahi 

i pur troppo .spesso dolorosamente borsagliata, al- 

i tro sicura non si può dire E se il mondo avesse 

| gran copia, di tal gente 6 meno blatteroni forse 

:camminerebbe: un -po' più dritto. 

{ S. Giovanni di Manzanb 29'die. 1877.. 


CLonovEO DOIT. D'AGOSTINI. 


PAIN 
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Monsignore Giovanni Tell, parroco di Var- 
mo : partiva da noi prima che l'anno sì com- 
piesse. Era vn'buon prete ed un buon parroco. 
Per noi era uno di quelli che ci ricordavano 
la prima scuola ‘e la convivenza in città per 
anni parecchi in quel sodalizio di scolaretti, che 
non si dimentica in tutta la vita, essendo ri- 
pieny di care rimembranze e facendo rivivere 
colla memoria anche il passato. 

E la memoria di Giovanni Tell ci’ resterà 
cara, finchè vivremo, perché fino dalla' prima 
età si poteva pronosticare in: lui il buon uomo 
che fu in appresso, . 


P. V. 











Ieri sera alle ore. 8, dopo lunga e penosa ma- 
lattia, cescò di vivere la signora co. Maria 
mus Cossio nell'età di anni 760.00 
1 parenti della nob. estinta ne danno il triste 
annunzio, avvertendo che i funerali avranno 
luogo domani alle ore 4 pom. nella parrocchia 
di S. Quirino. : 











È MILIARE IBRA 


Ringraziamenti. 
Giacomo . Della-Savia sente il dovere di eter- 
nare le più vive grazie a tulti qnei pietosi che 
onorarono i funerali della Defunta sua moglie. 
Teresà Travani. 





— I figli del compianto Veterinario  Provin- 
ciale Albenga Giuseppe ringraziano vivamente tutti 
coloro che nella Iuttnosa circostanza della irre- 
parabile perdita del loro amato genitore cerca» 
ronv in tutti i modi di lenire il loro dolore, e 
degli avuti conforti serberanno perenne ricono- 
scenza 


— La scrivente porta di buona voglia alla 
pubblica cognizione la carità che il 26 dello 
spirante l'egregio sig. Marco Volpe elargiva in 
due pezze ili tela di cotone, lavorate nel suo 
premiato Stabilimento tessitora meccanica, 2 
sussidio di questi orfanelli. L'atto caritatevole 
acquista pregio dalla sua spontaneità, scevra da 








: pidamente. 


tore le più vive azioni di grazie. — Se la So- 
cietà si aumenta di tali individui che prestano 
i doni della loro svegliata intelligenza armoniz- 


f‘zata alla potenza dell'azione .che a vantaggio 


delia miserabile umanità si spande, risulta certa 
la di lei prosperità. 
.. Udino 29 dicembre 1877. 
i La Direzione dell'Orfanatrofio 
Mons. Tomadini. 


FATTI VARII 


Tra tutte le malattie che danno il loro 
contingente al bollettino dei decessi, la più co- 
mune, la.‘più disperante per lo famiglie. quella 
che ogni giorno cagiona niaggiori mortalità, è 
senza dubbio la tisi polmonare. . 

Sperimenti: fatti dapprima a Brusselles e rin- 
novati di poi un poco da per tutto, danno per 
prova che il catrame, ‘che è un prodotto resi 
noso del pino, ha un’ uzione delle più note- 
voli e più felici sui malati affetti da tisi e da 
Lronchitide: ; - 

Il miglior modo d'adoperare il catrawe è sutto 
forma, di capsule. La capsule di catrame Guy ot 
sono addivenute un rimedio popolare in que- 
sto genere di malattie. La dose ordinaria è 
di due 0 tre capsule da prendersi al momen- 
to di ogni pasto. Il' benessere si fa sentire ra- 





i ai iepre la 
i Per evitare le numerose imitazioni, esigere la 


igoni calzélajo. con Antonia Quargnolo attend.. 


qualsiasi domanda. Si abbia it benemerito Dona-.- 





“ficazione e dividendo la legge in due rami, per 










firma Gayot stampata in tra colori sul cartel- 

lino «ella boccetta. ti 
Deposito in Udine nella farmacia Fran 

CoMELLI. I TE 








CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrive da Roma il: nostro: corrisponi 
Ai 2, il 30 dicembre: < IL telegrafo vi av ! 
quest'ora confermato la composizione del Mini- 
stero Depretis della seconda edizione e la sua 


presontazione al Senato, Se volessi dirvi, - che i 


esso abbia accontentato qualchedano, direi cosa 
non vera. Il peggio si è, che esso ha lasciato, 
da una parte l'opinione della poca sna consì- 
stenza, «lall’altra che si voglia procedere nella 
via dell'arbitrio. Uno intanto viene consi:lerato 





mi 


quello di avere distrutto un Ministero e fon». 


dato un altro per decreto reale. lo non credo 
che în via costituzionale questo si potesse fare 
senza una legge. Altrimenti si potrebbe suppor- 
re, che dei ministeri se ne potessero sopprimere 
degli altri a proprio piacimento. Perchè p. e. 
quello dell’ istruzione pubblica non potrebbe es- 
sere concentrato in quello dell’ interno, o l'altro 
dei lavori pubblici 1m quello delle finanzo, od i 
due dell'armamento in uno solo, ciocché forse 
potrebbe essere fatto con maggiore convenienza? 
E d'altra parte perchè d'un ufficio speciale del. 
Ministero delle finanze fare nn Ministero di- 
stinto come. quello del tesoro? Ma Îo non in- 
tendo parlare della’ convenienza di ondare o 
sopprimere ministeri, dico solo, che soltanto a 
spiviti, assolutisti, come pajono essere codesti 
punto liberali della Sinistra, può venire in te- 
sta di fare da sè a quel modo, senza portare la 
quistio ne-al Parlamento, anzi dopo avervela già 
portata. 

Nicotera, a tacere del Majorana, che si duole 
di essere stato burlato dal Depretis, se ne va, 
col broncio, e lo potete già vedere dal Bersa- 
gliere e dalla Nazione e lo vedrete forse dagli 


‘altri fogli nicoteriani, che escono più dappresso 


a voi. Nicotera è persuaso, che tutto si abbia 
fatto per congedarlo lui e null'altro. Adesso, 
non volendo subirlo come incomodo pro- 
tettore, si dovrà provarlo forse, co' suoi Napo- 
dani che gli resteranno fedeli, come avversario, 
sebbene il Crispi conti di potere da una parte 
tirare a sè alcuni dei cen/ottantaquattrina ed 
ed altri dei caiolani. Il Crispi, che del resto 
gode poche simpatie anche nella Sinistra, conta 
di acquetare i gruppi Cairoli e De Sanctis, fa- 
cendo del primo un candidato a alipresidenza 
della Camera, di chiudere la Sessione del 1876- 
1877, lasciando così cadere le leggi presentate, 
tra le quali -ce ne sono una manata del Nico- 
tera ed altre del Depretis, di ripresentare la 
Convenzioni ferroviarie, ma con. qualche..modi-., 


salvare le apparenze e togliere gli scrupoli ad 
alcuni, di presentare un nuovo programma al- 
l'apertura della Sessione del 1878 con qualche 
riforma politica, di quelle che stavano nel suo 
sistema particolare, di gettare un’offa  qua- 
lunque a quelli che si sono compromessi coi 
loro elettori per un alieviamento di qualche 
imposta. 

Il Magliani ed il Perez, che vengono dal Se- 
nato a rinforzare la parte già eccessiva dei 
meridionali nel Ministero, serviranno al Depretis 
a mascherare le nuove sue rariazioni, come 
ministro delle finanze e dei lavori pubblici. Egli 
poi, prendendosi gli affari esteri, giacchè si con- 
sidera da: sè atto a tutto, viene a lasciare in 
fatto la preminenza al Crispi. 

E' molto dubbio, -dopo ciò, che questo Mini- 
stero, col mettere soltanto il Crispi nei isogo 
del Nicotera, gianga ad accontentare i diversi 
gruppi ; sebbene il De Sanctis, uscendo questa 
volta dalla serenità delle sue considerazioni 
politico - morali, abbia, nel Diri/to, parlato dei 
gruppi come un vantaggio per fare la nuova 
Maggioranza, Il Diritto poi esclude la costitu- 
zionalità d'un nuovo scioglimento della Camera, 
se fatta dallo stesso Depretis; ed ha ragione. 
Ma forse il Crispi pensa a presentare una nuova 
legge elettorale col suo scrutinio di lista, colla - 
sua diana ai deputati e con altre belle cose, 
che sono proprio di grande opportunità alla vi- 
gilia di nuovi gravi avvenimenti e di serie com- 
plicazioni nella quistione orientale Mentre di- 
fatti il gruppo orientale è venuto al pettine, e 
la Russia non vuole andarne colle mani vuote 
e la Turchia chiede la mediazione dell’ Inghil- 
terra, e questa fa le sue condizioni e restano 
dei dubbii circa alla condotta delle altre po- 
tenze, è proprio il momento di occuparsi delle 
riforme crispiane. 

Si discute anche sul motivo del ritorno del 
Cialdini. Egli da qualche settimana aveva pre- 
visto che il clima umido di Parigi non gli fa 
ceva bene alla salute ed ...... altre cose, Depretis 
intanto prepavérà il discorso della corona per 
la nuova Sessione, Avremo un’altra volta chiac- 
chere invece di ‘fatti. 

Il Diritto, che dal. Bersagliere viene chia- 
mato il foglio di Cairoli, mentre il /'opolo Ro- 
mano del Chauvet sarebbe quello del Depretis, si 
mostra poco. contento della ricomposizione del 
Ministero, che nen gli pare della solita vera 
Sinistra e troppo amministrativo, troppo poco 
politico. Egli avrebbe voluto farlo col Crispi e 
con elementi di Sinistra, , alla quale ovamai il 
Depretis (alla vera s'intende) non gli pare che 
appartenga, se pure non si converte, fnsomma 
la vera Sinistra accoglie: il Ministero soppan- 
nato e ritiuto di muovo col viso dell'arme », 
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Londra ‘28. La Regina ecossi a Osborne. 
Pieiroburgo: 28, É smentito che sì tratti 





d'un -afmistizio, 
istontinopoli 27. In occasione della let: ' 
‘n dell’ ericizlica del Patriarca greco relitiva 
alla' goniviia civica, vive proteste furono ' solle: 
‘vate; in dlcune chiese l’enciclica fu.lacerata Gli 
“Armeni continuano a ricusare il servizio militare. 
* Costantinopoli 27. Nessun combattimen 
oviniehti importanti di truppe. Trattasi 
ripiazzare, Multtar con Ismail Kakki. 
sedia 29. Confermasi che il Governo in- 
glese accettò la domanda del Sultano di offrire 
Ja sà mediazione fra la Ressia e la Turchia. 
Il Morning Post dice che il dovere del Governo 
è difficile, e che la domanda del Sultano non 
contenendo le basi per regolare Ja guerra trat- 
tasi’soltanto di provare il buon volere della 
Russia per le trattative pacifiche ; le condizioni 
della pace si discuterebbero ‘più tardi. 

Londra 29, Il Morning Post ha da Buca- 
réfiolie i vibforzi vasi chisnati a Bucarest ol- 
trepassano i 250 mila uomini. Formasi pure un. 
esercito sul Mar Baltico di CO mila uomini. La. 
Russia comperò a Berlino 200 mila fucili e 
Fitmo 60 portatorpelini. : 

Berlino 29, La Nordueulsche dice che sé 
l'Inghilterra, accettando la mediazione, volesse 
soltanto scandagliare la Russia riguardo alle di- 
sposizioni pacifiche e alla probabilità «li succes». 
so.clie un passo diretto della Porta troverehbe 
a' Pietroburgo, potrebbesi lodare l'intenziolie del- 
l'Inghilterra; ma in ogni altro caso la mediazio- 
né Sarebb'intervento e la Russia non si la- 
scierà trattenere nel compimento della sua mis- , 
missione neppure da uno dei più abili colpi di 
scacchi. . 

Parigi 29 Fournier, ex ministro a Roma, 
fu' nominato ambasciatore a Costantinopoli. Il 
ministro dell'istruzione odlrivà a Vietor Hugo 
“la. gran croce della Legione d'onore. 

Parigi 30. Un telegramma di Pest all'A- 
genziu Havas indica i motivi per cui l'Inghil- 
terra accettò la mediazione. L'Inghilterra tende 
alla pace, se. è: possibile ; in caso contrario, l'in- 
successo della mediazione renderebbe |’ opinione 
inglese unanime in favore della guerra. La Corte 
evil popolo inglese è già d'accordo nel . pensare 
che un'azione energica è ormai necessaria per. 
proteggere gl'interessi inglesi manifestamente mi- 
nacciati. La Regina Vittoria, in una lettera a 
Beaconsfield, st pronunziò esplicitamente-su que- 
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PRESE rt di 
sione di lianchieri, all'offetio di impedire ld 
prezzamento ‘dei Calmò, propone il ritiro. a peo 
‘a poco: delle; moneto, d'oro e d'argento che c0 
, stituirebbero. il forido di riserva. L'emissione dei 
‘Came dovrebbo venir aumentata e così pira Ì 
circolazione dello monete di rame. 
i: :Wiennn-29: La Politische Corris 
‘ (ha.i.seguenti telegrammi: «0. 
(Belgrado; 29; Alla presa. di .iro 
ieri, precedette din. vivo combattimento press 
‘ ridotti turchi di Buadinhel,-sulla tiva: sinistr. 
della Nissiva. Pirot conta 13,000, abitanti. cri-i 
‘stinni c.2000 maométtani:Le perdite serbe s0f 
tuttora: ‘ignote: Il principe Milan ricevi 
Il'annunzio. in .via.tplegraficà dal - princi, 
che le truppe: rumene ebliero”. l'ordine ‘ di 
ciare-allo scopo*di. congiungersi coi; Serbi 
laltro 7. tabor. disbasci-bozok, '‘movendo da No; 
vibazar, attaccarono presso -Raka 4 battig] 
di voldotari serbi, 2 battaglioni. di truppe rego 
lari ‘e- 2° batterie :di :montagna,: comandati. 
‘maggiore Milojevic; i turchi furono: respi 
con perdite, . i 1 ‘ 
Bucarest. 29. L'esercito: rus: 
prontamente un numeroso materiale 
Londra 29, Usio-seritto ‘di Glàdstone-all’a 
sociazione liberale di Sheffielil!. dice’ che la ria-* 
zione non dovrebbe indugiare, più ‘oltre ‘ad elevar 
la sua voce contro. le/misure”guerresché ‘appar 
rentemente deliberate dal governo $-nulla; essere 
avvenuto che possa giustificare-l'abbandono della. 
neutralità da parte dell’ Inghilterrà. «;. 
I Times annunzia, avere Wiaddington 
cato alle Potenze estere, che ‘il’'gabinetto "fran. 
.cese, nel caso.di un Conclave; aderirà all'accordo; 
delle quattro Potenze cattoliche;. riguardo al 
politica interna, che esse difepderà «il clero di 
! suoi avversari, ma proteggerà- la‘ società, dagl 
attacchi dei clericali. . Riguardo ‘alla questi TM 
orientale, la Francia «osserverà un, contéegho ; 
spettativa finchè si. aprano :le trattative; di 
ipierpellata, dirà -appertamente la «sua: opin 
frattanto la Francia dichiara siri -diora.:chi 
potrebbe essere indifferente: ad .un 
nel. Mare Mediteraneo, ‘ essere: :pérò 1a’ -] i 
assolutamente disinteressata nella: questione, asia». 
«tica o nella -riorgarnizzazione delle. -provinei 
europee della ‘Turcliia ;.,essa mon ha--hè der 
«alcun obbligo.: gr 
- Vienna 30. L'avvenimento del giorno. 
carico . accettato dall’. Inghilterra: di offri 
pratiche di pace allo Czar în nome: .del :Sultani 
-Ad onta. di questo fatto. nessuno ; però; sì ill 
sulla nuova fase..in cui sta per-entra) 
stione orientale, essendo .ormai certo, 
sia ha intenzione di disporre ‘a ‘mor 
cose: d’ Oriente. % 
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sto punto ; insistette nel dichiarare che un ac-... 
cordo completo è necessario fra tutti i ministri , 
_sopra ufia, questione. ..così .grave....Jl. Gabinetto. 
domanderà sussidii; se fossero ricusati, scioglie- 
rebbe.il-Pulamento, affinchè gli elettori giudi»* 
chino::.la.questione se l’esercito considerevole 
preparato nelle Ifidie può trasportarsi in Europa 
n aprile. : 

Layard iniziò-trattative per l' aventuale cccu- 
pazione di Gallipoli. Il Granvisir rispose essere 
impossibile senza un trattato formale d’alleanza. 
ll Messaggio della Regina all’ apertura del Par- 
lamento: dichiarerà che l'Inghilterra non può 
ammettere un accomodamento in Oriente senza 
di essa. -Un telegramma constata la grande sen- 
sazione prodotta in Austria dalla mediazione in- 
glese, in causa delle conseguenze che può avere 
untattitudine risolata dell'Inghilterra sulla po- 
litica austriaca. 

Londra 29. Tutti i giornali lodano il passo 
del Sultano che rimise la sua causa nelle mani 
dell'Inghilterra. Il Tàres crede che la decisione 
del Gabinetto di accettare la mediazione è il 
modo migliore per ismentire le voci delle sue 
disposizioni belligere. 

Londra 29. N Times. ha da Parigi che 
Waddington notificò ai governi stranieri che 


! ‘quando si rianiri il Conelave, il governo fran. 


cose si confermerà all'accordo esistente fra le. 
quaitro» Potenze cattoliclie. 

Londra 30. Vi furono due importanti me- 
eting di 6000 operai, uno in favore. l'altro 
contro la-Turchia. Il sncefèng anti-russo dichiarò 
che: il paése accetterà la guerra se il Governo 
la decide; un altro meeling protestò: contro la 
guerra, Hl.meeting in favore della guerra predo- 
minava, , Si 

Madrid .20. I giornali ministeriali dicono 
che la Spagna manterrà la neutralità in Oriente, 

Pietroburgo 29. L'Agenzia Russa smen- 
tisce l'esistenza d'una circolare di Gorciakolf; 
dice che la circolare è inutilè; le intenzioni del 
Governo e la situazione non sono mutate. 

Londra 29. 1 Daly Telegrapli-ha da Sofia: * 
Quaranta battaglioni turchi sono giuiti, a Pirot, 
li freddo e la neve impediscono ai Russi<di pro- 
gred tr È n 
Belgrado 28. Dopo due giorni di combatti. 
mento i serbi s'iimpadronirono di Pirot, forte po--. 
sizione, L'esercito entrò oggi in città accolto 
con entusiasmo. . o 

Bassano. 30;-Agostinelli, proposto. dalì'Asso- 
‘ciazione. costitrizionale, votì 301; Berti, candi- 
‘ogressista, voti 220. Eletto Agostinelli, 

Costantinopoli 20, L'Hacas annunzia che 
quarito: prima dovrebbero venir attivate le-mi- 
sure relative all’incorporazione dei cristiani nella 
guarilia cittadina colle eccezioni proposte dal 
patriarca greco, Il Sultano elesse a suoi aiutanti 
5 guardie cittadine. Melimet Ali fu nominato 
membro del Consiglio di guerra, Una commis- 




















‘arco del . quale. era 
























N; uenrest 30. 
saggio di | rinforzi ‘e > 
l'esercito ‘sso. ‘Un'azi 
steink . é“inminevite.' Fra - 
internati ‘a ‘Fratesti scoppiò 
Costantinopoli 30. Li 
brarono la Bosnia setter 
zioni con Erzerum sono'fatérrotte: 
grande ‘aspettativa 'intori “pi 
menti diplomatici e milita sa” 
- ULTIME NOTIZIE: 
Costantinopoli 29. Zichy. consegnò a Sèr 
var la risposta dell'Austria. alla 
Porta risguardante la ‘medi: 
dell'Austria, .benchè berievola 
cusa, come la Germania, di 
va della mediazione." | > i 
Costantinopoli 30. La popolazione: si 
da Sofia ma le truppe continuano’. a 
la città i di 2 
© Parigi 30. Una lettera dell'ex. Reg 
bella protesta contro il ‘carattere politico 
«buito ai suoi colloqui con Don' Carlgs é la: 
‘chessa’ Margherita: RE 
Mifanò 30. -Oggi,.alle ore 6: ‘pom., .l’archi 
tetto Mengoni recossi a visitare il granda, Aréo” 
della Galleria respicientein-Piazza ‘del ;Duomo,. 
imminente Î'inaugurazione:. 
‘ Mentre ‘ili Mengoni ispezionava .la' sua, opera, 
sventuratamente precipitò dall'Arco sid. ‘una 
tezza di ben 40 metri rimanendo sul ; colpo ga 
davere.  - “Agr s ss a 
Palermo 
nanza-gli feci 
Monia. 3. 
legari la dignità di ministro ili Stato. ‘Il Divi 
dice: Gambetta: visitò ‘Depretis... Della Rocca 
nominato segretario generale ‘del ‘ministero de 
l'interno. na di 
‘Costantinopoli 130. La Porta fu avvisa 
che la Russia acconsentirebbe ad un armistizi 
colle seguenti condizioni ; ‘Rettifica della fron: 
tiera in Asia, apertara dei Durdanelli, indiphi 
denza della Rumenia, adozione del programi 
1 della conferenza di Costantinopoli della: Bùl 
‘ Le questioni della. Serbia"e del Munteneg 
riservate per traitàtive ulteriori. 


Lotto pubblico . * 
Estrazione tel 29. Dicembre 1877" 
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i NON hiv MEDICINE 
PERFETTA SALUTE restitalta a. cadi, » 
“purghe nè a«poce,i tillanto' Ta deiiione Fora di suli Da Ua 
di Londra, detiai si ) 




























= | Più di settantacinquemila. guarigioni, ‘oltenuto mediante la ‘deliziosa Re- 





adesso dagli ammaloti con -lo impiego di droghé nauséanti,: sono attualmente 


a Marina di 
digestione; edonomizza. mille volte il suo prezzo «in altri: rimedi, e guarisce ra- 
i diculmente dalla, cattive digestioni ‘(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 









‘spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, i in. 
na, bronchite, tisi. (consunzione), malattie cutsiee, eruzioni; 
nento, reumatismi, gotta, fehbre, cattaro, convulsioni, nevralgia; 
ia, mancanza di freschezza e d'energia, nervosa 137 annt 


granchio, 
sunniù,. tosse, 
imelanconia, , dep 
“sangue viziato, 
d'inviamabile successo) 

N 80, 000 cure comprese quello di molti medici del duca Pluskow e “della 
signora’ marchesa: ‘di ‘Bréhàn, ecc, i 

1 Cura Ne:62,824,. i te Milano, 5 aprile.-. 






























vb-alla salute di mia ‘maglie. Ridotta ‘per lenta éd insistente infiammazione 


lo che pote da, «Qrincipio tollerare;;ed în seguito. facilmente digerire, ‘gu- 
la unostato di salute veramente inquietante, ad un nor- 
di “sufficiente a continuata prosperità. * MARIETTI CarLo, 
x ivache Pestratto ; i di de economizza anche 50 volte sal, 
prezzò in altri ;rinedi, 
* In scatole: mi dì ki 2 fr. 50 e, vie kil. 4 fr. 50 ‘0.; 1kit, 8fe.; 2 112: 
cib: 17. fr. 50 0.36 ckil, 86 fr. 12 ul. 65-fr. Riscotti di Revalenta: 
scditole d 4.500, da Ickil. f. 8 












24 tazze. 4 fe. 50 ‘e per-48 tazze 8 fr. 


tte ile ‘citià. presso i: principali farmacisti e Droghieri. 





erdnia Fr:. Pasoli farm. S; ‘Pdolo- da Campomàrzo - Adriano Finzi;.Vi 





‘unza- Vavascini, farm.; Bor tosroaro! Ai Malipieri, farm. Rovigo A: 
Diego - G.' Catfagnoli, piazza Annonartai 8. Vito ni-Faglinmesito Quartaro; 
Pietro, farm Imezzo! Giuseppe Shine, form.; revino Zanetti, farmaci 











mo, chè. n ‘cessare In metio di.un.: 
gici, emieranie, ‘mali nervosi di denti; ecc 
Lu fri. 050, Esigcre la firnia în russo. 
JOCHELSON e Ce 39, rue Richer, Parigi. È 
ma. presso. la Società Farmaceutica e: presso, Corti e 
Bianchelli, via Frattibaa 66. 












mintifo i più, forti .do- 
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riparo con Mina. IA D' AR 


‘200 ET Di a 


istol, ‘stampati ‘col sistenia. Lboy yer, per i L. 430 | 
ande È 












ine: stampati in nero od in colori.‘ per. “i 






100 ‘fogli Quartin inati Lo vergata.e : 100 >' >» > 5.00 
(400 fogli Quartina pemato: velina 0 vergala e e 100 » >» »_6.00 


I Sovrano dei rimedii 


; * DEL FAR 
die A de e TONI IZ TO 
” DI GASARINE, ; 
prestato con medaglia d'oro lall'Accatlemia narionale fav saceulica di Po reni 


Qusto rimedio, che: si somministra io P.It.le, guarisce ogni sorta. di * ma 
Jaltie, sl recenti dia serio el»; purehiò non seno nati, esili lesioni e Apostà 
sriti di viscer 4 ine it deri RiMidio: possa guarire ogoi sorta di milat 
suddetto Sp sm la provi, co l'opereti dica intitolata ANTANI 
apper pegate ni della attra, sì fatti, al gina», ed all'antorità de'e 

1 prezzo il: dalle Pillole fa ridotto, piè giovare Tilda galnte; 

#130.1f «carol A eoviefata dell'istrozi 

ced 1 caperch o ini come it. colitorito della 


















































slellicifizzie 








rtal prepriini Di 
= > ile, | 









o “Hotdin 
i metti, «n "10 





invensi, pi vl, x dt 

i if ail nitore in Go ale 
ue 1 1. pillole e l'upera gratis, da qu 
ua a tot Ho mezzo da potersi curare come: tanti 















«ghe ‘ariche ‘por: l'allevamento ‘ ‘187 
3 seno” una, sceltissima ‘qiialità di 


‘CARTONI SEME BACRI 


VERDI ANNUALE 


impor tati direttamente “dalle. migliori 
Provincie del Giappone, dÎl.'cui. esito. |" 
‘fù ‘sempre soddisfacente. val : 
|‘: «Per, le trattative 4ivigersi* al l'iînico : 

Rapjreseitante in. Udizie. ” i 


- valenia Arabica provano-che le miserie, pericoli, ‘disinganni; provati - fino. 








ti con la, certezza, di ‘una pronta è radicale guarigioné mediante la suddetta .|' 
salizte, la quale. restituisce? salute perfetta agli organi della 











“ero iche,, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti,di testa; -|. 
zione, tintinnar. edl'orecchi acidità, pituîtà, nauseo; .e vomiti, dolori ‘bru- -{. 












| Giacomo” Miss: |. 
Via.S Mari a' N. 8. 
“presso G. Gaspardis 








iso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò ‘in modo effica-. 


tomaco, a non poter omai sopportare.alcun cibo, trovò nella. Revalenta. 








“Molti sindaci e agi ‘comunali 
gli auvisi di con»; 
ai quulì dovrebbe 
‘ditte: :1f, “massima 
o: andare. come igli.. 
“legali, “a seppellirsi:. sn 
10 governativo, che non 
ubblicità ''néssuna; : 
* facendone; costare. di più «l’ inserzione 

alle iparti interessate, ta 

:Uni giornale :è. letto:da: molte ;per- 
«.80ne, le quali: vi trovano anclie gli 
< annunzii, che sricévono. od I 
‘rata ‘pubblic ità. 


è: i 
La Revnienta n] Cloecalate ‘in Polvere per 12 tazze 2 fr. 50 c.;. 


paate 4. fr..50.6:; per 48 tazze 8 fr, in T avolette : er 12 tazze fr pone di deb 


per 
asa Dia Barry e € (limi d) n 2; via Fommaso Grossi, Milano, ; 


dà: fad essi” quasi 
* dalla spedizione “l'assaggio del :1867, ‘ne fecero sl Galleani ‘cogpic 


uditori : B'aline-A..Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris. 
“ qadé soppe He es déi medici, loc: 
Stefano Della Vecchia e C farm, Reale, piuz4a Bràde- Luigi Maiolo- Valeri Bellino: | Vr en ale 
Villa nantina P. Movocutti farm, ; Vittario=Céheda L. Marchetti; far.i.. 
Raxkuno Luigi Fabris ‘di Baldassare; Farmi piazza Vittorio Emanuele ; Gem": 


nioua Luigi Biliani, farm. Sanl'Antono ; Pardonvne Roviglio,* farmi, “della “udottite nelle Chuiche prussione, e di. cui ve pari no; 











“T rappr: Cn, che essi ‘possono stam- 
; pare i loro avvisi di concorso’ ed ‘dl 

. tri ‘simili dove. -Vogliono ; «d toraà “ad 
i essî.: conto, di. farlo dové ‘trovano la’ 
‘ Massima, pubblicità.” 
I. (Giornale di. Udine; ‘che. 
di ‘tuiti:gli interessi della Provincia, 
< èaniche letto in : tutte*le parti di ‘ 
“eva di fuori ‘dove non va.jl bullettino 
ufficiale’ Lo leggono ‘nélle famig) 
‘caffe. Adunque' chi «vuol è dare pad. 
È buoi 4° ‘suoi avvisi pu ì 





1 e ottengono ciò che dagli: ‘altri sistemi rog ‘si “può ot 
‘ai purgauti drastici od ai lassativi, combatte.i cita: 
ritenzione ‘d'oriua, la revella ‘ed ori 








È Questo. cilebre * antincòralgico i, 
«russo, del Da JOCHELSON, è :ùn 
. prodotto, ico. .perfoità= i 





iiregginbi li pillul: 
iitamenti ;° aggiungerò che ancor prima Wi questà malatt 


:sì uno che-l'altra scomparvero, ‘ed ora pusso ATTICI 


» diante’ consulto con corr ispondenza franca.'; 
» 2.00: 


00 fogli Quartinia bianca od azzurra a ‘100 - Buste simili L 3.00 Li 





> $i sprdiscobo dalla ‘Direzione della - 
Fonte in Bre-cin dietro: vaglia paitaleo: 


100 luittiglie acqua :L, Sit {i 36, 50 
Vetri e enssa > 13.50). 7 















si posgdno” irspiote 
4 alfeiincatà fino” af 


: . . ‘PER I SIGNORI È È COLATORI E ci 
dol Si. avvertono i Signori Cacciatori: e spacciatori di. pol. 








1, Il'sotio, pilio notifica che i gioino 
5 novembre ha dn Ma Ana seuiola * 


ino ai teatri: alia sf, 
‘signori. Provin. : 






















pr di ur dec: 

graduarne la doss'a-se6 
ranza ‘dell'ammalato. — Ogni pacchi 
siiglie Marchesini è riochiuso < 
‘| zione, munito di timbri e firme del. 
Giannetto Dalla Chia: 
Prezzo Gin rentini Ii 


Per quantità non. minore di 25 pacche 





a ‘voce; 
©E' f 











le più .accreditate -Farmaci 
di Citta e Provintia, ,. 

















+ SE VENDONO IN -UDINE 


presso 























Dirigere le domande- con) daria 
Farmacia; DALLACHIA 


Deposito in Udirie, da Commessati. è j Fabris 
Cividale, Tonini — Palmanova Marni n Tri 



















5) Dal New Y ork City Claper del Sud 
nostre maiifattate incominciano a en ci 














De M 






chie da' sari uubi seno. usate; pielle Cl:niclh 
gustano gran voga ini tutte lè ‘Americhe, essen 8 
macisti ‘di ‘Nuova-York e Nuova Orléans; ‘che. diet 

















Di quanti specifici veviguno. pubblicati ‘nella 
posti siccome. rimedli îufallibili contro le Gonorré 
presentare attestuti col suggello della praticà , come. codesta 
con calo 


























soprà-citati: 3 
Ed iufatti, osse combattendo ‘ la gonoiréa, 




















| selimentose,, 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli » 
si diffida. 









Caro ‘sig: 0. Galleani, susa iMilaiio, 
Là mia /Gonurrea è quasi scomparsa, da’ cli; faccio viso i 
aitigonoriviche, è è ch= noi potcî miaî ottene: 
c'trovavanel vaso 
































del' foudo catarroso ed. anche della reneila;e che do 


Graditei sensi. della mia-gratitudine: per: Ja. possa nella” È) 
pei sati ottimi consigli, Credetemi ‘sempre: .. 
Vostro‘ servo, Alf calo Séida 

Contro vagliù postale di L 2 20 la’ scatola «i ‘spediscono . fi 
micilio — Ogni scatola gorta Wuatruz ogei sil: modo di. ne 

* Per éomiodò e garanti degli umanalati tin (bùtti , d giorni 
alle 2.vi sono distinti: medici ‘che ‘visitano, anche per malattie ven 





La detta ‘farmacia è ‘fornita di tutti i ‘rimedii che poss 
qualunque sorta di: malattie, e ne. fa spedizione. ad: ogni ri 
si richiede, ariche di consiglio medico ‘contro rimessa di yagli 

Scrivere alla: Farmaci 24, di' Otaito Galle 
Milano. i 
Rivenditori in UDINI Fabrix A zelo. Cor 

t 28, 4 ‘ommensati farmacisti, e- alla - 
i De Marco giov anni ed sn tutte le: città ‘0890: de pri» 
















































vere;pirica.:che la sottoscritta, ne. tiene anche  quest:anno 
un buon assortimento della. ‘privilegiata’. Fabbrdea. Fram. 
telli.Bonzani di Pontremo che negli acorsi an i Vendev sì 
nella R, Dispensa in Udine... fe 
Ne tiéne inoltre d'altro premiata polverifieto. aprica 
nella Valsassina; più un copioso , assorti ento : di fuochi 
artificiali, corda da mina, ed altri: oggetti: necessari . per: do Î 
sparo. I generi. si garantiscono di. perfett squalità ed.a' prezzi. 
discretissimi. Tiene eziandio deposito -> rto.da giuo=. | 
«co. di varie qualità.! Per qualsiasi ‘acquisto da farsi al-snò . 
deposito, rivolgersi in Udine, tiszzadei "grani al N. 3 nella 
nuova sua Fireagila: Sale 6 Tabacchi. 




















































